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Amministrazione di sostegno e interdizione 



Art . 414 

• Il maggiore di età ed il minore 
emancipato i quali si trovano in 
condizioni di abituale infermità di mente 
DEVONO essere interdetti. 



Circa 15 anni fa … 
… … … 

1998 

Prof. Avv. Vincenzo Roppo 



“Il sistema delle incapacità di protezione previsto dal Codice Civile è 

criticato da qualcuno che lo accusa di essere un po’ rigido e squilibrato per 

certi aspetti esso darebbe agli incapaci una protezione insufficiente per altri 

aspetti darebbe un eccesso di protezione, impedendo di compiere atti ed 

attività che, con qualche cautela e garanzia, potrebbero essere lasciati 

all’iniziativa del soggetto ancorché incapace. Si propone quindi una 

modifica del sistema diretta a creare, per le esigenze giuridiche degli 

infermi di mente, forme di sostegno più efficaci e insieme più flessibili, da 

coordinare con gli interventi amministrativi e sanitari. Al di là degli altri 

soggetti previsti dal codice (malati di mente, alcolisti, tossicodipendenti), tali 

forme di sostegno dovrebbero rivolgersi alla più ampia categoria delle 

persone disabili, o, come anche si dice, dei soggetti deboli: anziani, 

portatori di handicap, malati lungodegenti.” 



 “La presente legge ha la 
finalità di tutelare, con la 
minore limitazione possibile 
della capacità di agire, le 
persone prive in tutto o in 
parte di autonomia 
nell’espletamento delle 
funzioni della vita 
quotidiana, mediante 
interventi di sostegno 
temporaneo o permanente” 

Legge 9 gennaio 2004 n. 6 

Art. 1 

Modifiche al Codice Civile ed al Codice di Procedura Civile 

Art. 404 c.c. 

La persona che, per effetto di 

un’infermità ovvero di una 

menomazione fisica o psichica, 

si trova nella impossibilità, anche 

parziale o temporanea, di 

provvedere ai propri interessi, 

può essere assistita da un 

amministratore di sostegno, 

nominato dal giudice tutelare del 

luogo in cui questa ha la 

residenza o il domicilio. 





Il nuovo articolo 414 c.c. 

• Il maggiore di età ed il minore emancipato, i quali si 

trovano in condizione di abituale infermità di mente 

che li rende incapaci di provvedere ai propri interessi, 

sono interdetti quando ciò è necessario per 

assicurare la loro adeguata protezione. 



Proposta di legge n. 1985, presentata alla 

Camera il 23 gennaio 2014 dal prof. Paolo 

Cendon, in tema di Modifiche al codice 

civile e alle disposizioni per la sua 

attuazione, concernenti il rafforzamento 

dell’amministrazione di sostegno e la 

soppressione degli istituti dell’interdizione 

e dell’inabilitazione 



TRE POTERI 

RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA 

ASSISTENZA NECESSARIA 

RAPPRESENTANZA SEMPLICE 



GRAVI DISTURBI PSICHICI GRAVI DISTURBI PSICHICI 



SLA SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA 



PERSONA AFFETTA DA LUDOPATIA PERSONA AFFETTA DA LUDOPATIA 



LA REVOCA DELL’INTERDIZIONE: ART. 429 C.C., COMMA 3° 

• Se nel corso del giudizio per la revoca dell'interdizione o 

dell'inabilitazione appare opportuno che, 

successivamente alla revoca, il soggetto sia assistito 

dall'amministratore di sostegno, il tribunale, d'ufficio o ad 

istanza di parte, dispone la trasmissione degli atti al 

giudice tutelare. 



Art. 714 c.p.c. 

• All'udienza, il giudice istruttore, con l'intervento del 

pubblico ministero, procede all'esame dell'interdicendo o 

dell'inabilitando, sente il parere delle altre persone citate, 

interrogandole sulle circostanze che ritiene rilevanti ai 

fini della decisione e può disporre anche d'ufficio 

l'assunzione di ulteriori informazioni, esercitando tutti i 

poteri istruttori previsti nell'articolo 419 del c.c. 



Grazie per l’attenzione … 


